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∻ IIA DOPO DEDICAZIONE ∻ 
DOMENICA 3 NOVEMBRE ORARIO FESTIVO 
 
LUNEDI’ 4 NOVEMBRE INIZIO BENEDIZIONI  
LUNEDI’ MAR JONIO 3 ALBERTINELLI 9 
MARTEDI’ MAR JONIO 2, 4 ALBERTINELLI 7 
MERCOLEDI’ MAR JONIO 9,7 ALBERTINELLI 5 
GIOVEDI’ NEWTON ALBERTINELLI 2,4 
VENERDI’PARAVIA 84 
 
MARTEDI’ 5 GRUPPO MISSIONARIO ORE 14,30 
MARTEDI’ 5 ORE 21,00  

              LETTURA E COMMENTO DEL VANGELO DI MARCO 
 
DOMENICA 10 NOVEMBRE  MESSA DELLA CARITA’ 

ORE 9,30 INCONTRO 3 ELEMENTARE CON  GENITORI 
ORE 16,30 PRESSO ROSETUM INCONTRO  
                                  SEPARATI DIVORZIATI RISPOSATI 

 

 
LA PAROLA DEL PAPA  

UDIENZA GENERALE Mercoledì, 30 ottobre 2019 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Leggendo gli Atti degli Apostoli si vede come lo Spirito Santo è il protagonista del-
la missione della Chiesa: è Lui che guida il cammino degli evangelizzatori mo-
strando loro la via da seguire. 
Questo lo vediamo chiaramente nel momento in cui l’apostolo Paolo, giunto a 
Troade, riceve una visione. Un Macedone lo supplica: «Vieni in Macedonia e aiuta-
ci!» (At 16,9). Il popolo della Macedonia del Nord è fiero di questo, è tanto fieri di 
aver chiamato Paolo perché fosse Paolo ad annunziare Gesù Cristo. Ricordo tanto 
quel bel popolo che mi ha accolto con tanto calore: che conservino questa fede che 
Paolo ha predicato loro! L’Apostolo non ha esitato e parte per la Macedonia, sicuro 
che è proprio Dio ad inviarlo, e approda a Filippi, «colonia romana» (At 16,12) sulla 
via Egnatia, per predicare il Vangelo. Paolo si ferma lì per più giorni. Tre sono gli 
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avvenimenti che caratterizzano il suo soggiorno a Filippi, in questi tre giorni: tre avve-
nimenti importanti. 1) L’evangelizzazione e il battesimo di Lidia e della sua famiglia; 
2) l’arresto che subisce, insieme a Sila, dopo aver esorcizzato una schiava sfruttata dai 
suoi padroni; 3) la conversione e il battesimo del suo carceriere e della sua famiglia. 
Vediamo questi tre episodi nella vita di Paolo. 
La potenza del Vangelo si indirizza, anzitutto, alle donne di Filippi, in particolare a Li-
dia, commerciante di porpora, della città di Tiatira, una credente in Dio a cui il Signore 
apre il cuore «per aderire alle parole di Paolo» (At 16,14). Lidia, infatti, accoglie Cristo, 
riceve il Battesimo insieme alla sua famiglia e accoglie quelli che sono di Cristo, ospi-
tando Paolo e Sila nella sua casa. Abbiamo qui la testimonianza dell’approdo del cri-
stianesimo in Europa: l’inizio di un processo di inculturazione che dura anche oggi. E’ 
entrato dalla Macedonia. 
Dopo il calore sperimentato a casa di Lidia, Paolo e Sila si trovano poi a fare i conti 
con la durezza del carcere: passano dalla consolazione di questa conversione di Lidia e 
della sua famiglia, alla desolazione del carcere, dove vengono gettati per aver liberato 
nel nome di Gesù «una schiava che aveva uno spirito di divinazione» e «procurava 
molto guadagno ai suoi padroni» con il mestiere di indovina (At 16,16). I suoi padroni 
guadagnavano tanto e questa povera schiava faceva questo che fanno le indovine: ti in-
dovinava il futuro, ti leggeva le mani – come dice la canzone, “prendi questa mano, 
zingara”, e per questo la gente pagava. Anche oggi, cari fratelli e sorelle, c’è gente che 
paga per questo. Io ricordo nella mia diocesi, in un parco molto grande, c’erano più di 
60 tavolini dove seduti c’erano gli indovini e le indovine, che ti leggevano la mano e la 
gente credeva queste cose! E pagava. E questo succedeva anche al tempo di San Paolo. 
I suoi padroni, per ritorsione, denunciano Paolo e conducono gli Apostoli davanti ai 
magistrati con l’accusa di disordine pubblico. 
Ma cosa succede? Paolo è in carcere e durante la prigionia accade però un fatto sor-
prendente. E’ in desolazione, ma invece di lamentarsi, Paolo e Sila intonano una lode a 
Dio e questa lode sprigiona una potenza che li libera: durante la preghiera un terremoto 
scuote le fondamenta della prigione, si aprono le porte e cadono le catene di tutti 
(cfr At 16,25-26). Come la preghiera della Pentecoste, anche quella fatta in carcere pro-
voca effetti prodigiosi. 
Il carceriere, credendo che i prigionieri siano fuggiti, stava per suicidarsi, perché i car-
cerieri pagavano con la propria vita se fuggiva un prigioniero; ma Paolo gli grida: 
“Siamo tutti qui!” (At 16,27-28). Quello allora domanda: «Che cosa devo fare per esse-
re salvato?» (v. 30). La risposta è: «Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia» (v. 31). A questo punto accade il cambiamento: nel cuore della notte, il carce-
riere ascolta la parola del Signore insieme alla sua famiglia, accoglie gli apostoli, ne la-
va le piaghe – perché erano stati bastonati – e insieme ai suoi riceve il Battesimo; poi, 
«pieno di gioia insieme a tutti i suoi per avere creduto in Dio» (v. 34), imbandisce la 
mensa e invita Paolo e Sila a restare con loro: il momento della consolazione! Nel cuo-
re della notte di questo anonimo carceriere, la luce di Cristo brilla e sconfigge le tene-
bre: le catene del cuore cadono e sboccia in lui e nei suoi familiari una gioia mai prova-
ta. Così lo Spirito Santo sta facendo la missione: dall’inizio, da Pentecoste in poi è Lui 



il protagonista della missione. E ci porta avanti, occorre essere fedeli alla vocazione che 
lo Spirito ci muove a fare. Per portare il Vangelo. 
Chiediamo anche noi oggi allo Spirito Santo un cuore aperto, sensibile a Dio e ospitale 
verso i fratelli, come quello di Lidia, e una fede audace, come quella di Paolo e di Sila, 
e anche un’apertura di cuore, come quella del carceriere che si lascia toccare dallo Spi-
rito Santo. 

 
IL VANGELO DELLA PROSSIMA SETTIMANA  
DOMENICA 10 NOVEMBRE 
 
VANGELO Mt 25, 31-46 
Il Figlio dell’uomo, re cui il Padre ha affidato ogni giudizio. 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quando il Figlio dell’uomo verrà nella 
sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a 
lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pa-
store separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla 
sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti 
del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione 
del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e 
mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, 
malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giu-
sti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo 
dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo 
visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti 
abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà 
loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei 
fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che saranno alla 
sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavo-
lo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nu-
do e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. 
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o 
assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Al-
lora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a 
uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi 
al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

DOMENICA  
3 NOVEMBRE 

IIA DOPO LA 

DEDICAZIONE. 

8.30     SUORE DEFUNTE 
COMPASSIONISTE SERVE DI MARIA 
11.15     Pro populo  
18.00    

LUNEDI 4 
S. CARLO BORROMEO 

 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30        
18.00    PIO E ROSA 

MARTEDI 5 
FERIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30      
18.00     

MERCOLEDI 6 
FERIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30       ASCANIO 
18.00     EMILIO 

GIOVEDI 7 
FERIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30       FRANCO E SILVANO 
18.00     AMEDEO E GERMANA 

VENERDI 8 
FERIA 

 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30       
18.00     FAM ERATARA 

SABATO 9 
DEDICAZIONE 

DELLA BASILICA 
LATERANENSE 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30      PERPETUO SUFFRAGIO 
18.00     ANGELO ANTONIO CARMEN 

DOMENICA  
10 NOVEMBRE 

CRISTO RE 
DELL’UNIVERSO 

8.30    DEFUNTI DELL’ORDINE DEI 
SERVI DI MARIA 
11.15     Pro populo  
18.00    SAVERIO 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
SAETTIMANA DELLA IIA DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE  

 III settimana del salterio 
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